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Riaffermati i giudizi espressi dal sindaco e dagli assessori _ v ' 

La giunta comunale conferma : 
il «Palaffari» sarà pubblico 

\ Ja» : ,- ;». 

Le posizioni dell'amministrazione saranno nuovamente illustrate e rese pubbliche nel corso del prossimo incontro con la 
Regione e gli enti interessati — Conferenza stampa del PSI — Giudizio negativo sull'alienazione da parte della Confesercenti 

Il problema del Palaffari è 
stato preso ieri in esame 
dalla giunta comunale di Pa
lazzo Vecchio la quale ha ri
confermato i giudizi già 
espressi dal sindaco e da sin
goli assessori sull'intera ope
razione: giudizi negativi per 
il modo con cui è avvenuta 
l'operazione stessa di aliena
zione dell'immobile e perchè 
la vendita non assicura alla 
città una destinazione pubbli
ca del complesso. 

La posizione dell'ammini
strazione sarà nuovamente il
lustrata e resa pubblica nel 
corso dell'incontro, previsto 
per giovedì prossimo presso 
la sede della Regione, al qua
le parteciperanno gli enti in
teressati. L'amministrazione 
non consentirà — è stato ri
badito — una destinazione 
d'uso diversa da quella per 
la quale è stata fatta la va
riante al piano regolatore che 
ha consentito la realizzazione 
dell'edificio. Su questa po
sizione l'amministrazione è 
ferma. 

L'incontro con la stampa 
convocato dal PSI presso il 
gruppo consiliare della regio
ne1 si è trasformato in un di
battito teso a chiarire i -va
ri aspetti della vicenda, in
tegrare. senza correzioni la 
presa di posizione espressa 
sabato scorso dal segretario 
regionale socialista Paolo Be-
nelli. 

Come gli assessori Leone 
e Caiazza egli ha riconfer
mato il giudizio negativo su 
tutta l'operazione del Palaffa
ri. gestita dalla Camera di 
Comercio con il preciso in
tento di affermare ambienti 
democristiani nel mondo eco
nomico fiorentino a toscano, 
relegando a ruolo di compri
mari gli enti pubblici e tu
ristici cittadini. 

Tranne le manifetstazioni 
del Centro Moda, su cui ha 
insistito il presidente Tancre
di. la conduzione della strut
tura ha brillato per la man
canza di una politica del per
sonale e" di iniziative valide. 
Chiediamo, ha detto Benel-
li. che la riunione convocata 
dal presidente della giunta re
gionale Lagorio per il 14 si 
svolga ugualmente: solo osta
coli di carattere formale o 
una precisa volontà politica 
di rottura possono impedire 
alle forze interessate di tro
varsi intorno ad un tavolo 
per iniziare la trattativa. 

lx) stesso presidente della 
Camera di Commercio Fio
renzo Michelozzi ha inviato un 
telegramma in cui si dichia
ra disponibile a partecipare 
alla riunione. Vedremo, han
no dettò gli esponenti socia
listi. se si tratta solo di una 
adesione, o se è ancora pos
sibile un ripensamento. 

L'assessore Leone ha ricor
dato i fatti che hanno im
mediatamente preceduto la 
grave decisione. Nel corso 
di trattative riservate^ la 
giunta regionale affermò la 
sua disponibilità a sottoscri
vere una consistente quota di 
aumento del capitale della 
società (2 miliardi e 200 mi
lioni) a patto che il Comune 
di Firenze fosse interessato 
all'affare, che fossero adot
tati accorgimenti giuridici 
per cui gli oneri non riguar
danti lo costruzione del Pa
lazzo non ricadessero sul nuo
vo socio, che la superficie 
espositiva, già esigua, non fos
se ridotta e che fosse dato 
spazio e avvio alle attività 
promozionali. 

Ma la Camera di Commer
cio si è dimostrata, subito 
nonostante ciò, nettamente fa
vorevole olla vendita. I sociali
sti auspicano che la tratta
tiva venga aperta. Non si 
sa nemmeno, ha detto l'as
sessore Caiazzo. che cosa 
potrebbe fare una eventuale 
nuova società di gestione con 
i 1500 metri quadri che la 
Cassa di Risparmio non uti
lizzerebbe direttamente, dato 
che in una delle clausole del
l'offerta si specifica che non 
potranno essere svolte in que
sto spazio attività a caratte
re finanziario, e che mani
festazioni espositive di un 
certo rilievo e prestigio ne
cessitano di ben più ampie 
etrutture. 

In un documento, la Con
fesercenti esprima il proprio 
disappunto per la decisione 
dell'assemblea dei soci del 
Palazzo degli Affari, che po
teva essere una importante 

struttura di promozione eco
nomica fra le varie catego
rie mercantili e produttive. 

In sostanza — sostengono gli 
esercenti — con questa deci
sione il Palazzo degli Affari 
rischio la privatizzazione, ve
nendo meno ai suoi scopi ori
ginali, anche se fino ad ora 
non sono stati assolti. La stes
sa Camera di Commercio, in 
questa vicenda, ha dimostra
to ancora una volta come 
certi enti operino nel più com
pleto distacco dalla realtà e 
dai problemi delle categorie 
economiche. Nel caso parti
colare, la Camera di com
mercio ha agito senza una 
preventiva intesa con gli or
ganismi rappresentativi sul 
piano istituzionale (Comune 
e Regione). 

Passando alle proposte, la 
Confesercenti sostiene che — 
nonostante la vendita — il Pa
lazzo degli Affari non sia adi
bito ad uffici della Cassa 
di Risparmio, ma venga ge
stito da Enti locali e cate
gorie economiche, quale pun
to di riferimento e di pro
mozione per l'attività produt
tiva e commerciale dell'inte
ra Toscana. 

Presto sarà 
ripristinato 

il sottovia 

del viale 
Belfiore 

Dopo una breve pausa per 
motivi tecnici, sono stati ri
presi i lavori di impermeabi
lizzazione del sottopassaggio 
di viale Belfiore. Come è no
to. a causa delle infiltrazioni 
di acqua piovana, l'inverno 
scorso erano crollate alcune 
parti della volta della galle
ria che avevano messo in pe
ricolo la stessa solidità della 
struttura. 

I lavori erano stati sospe
si alcuni mesi fa e sono stati 
ripresi in coincidenza con lo 
orario estivo e con la minore 
incidenza della circolazione 
dei treni pendolari. 

Nella foto: i lavori in corso 
lungo il sottovia di viale Bel
fiore. 

Prosegue l'agitazione per il contratto di lavoro 

Ieri assemblee in tutte le aziende 
durante lo sciopero dei braccianti 

La piattaforma sindacale continua ad essere respinta dalla Confagricoltura — Tra le richieste il 
controllo dei finanziamenti e dei piani colturali — Nuove astensioni dal lavoro giovedì e venerdì 

Ancora sulla nota economica della federazione del PCI 

La scelta dell'associazionismo 
Proseguendo nell'esame dei 

diversi settori produttivi del
la provincia secondo lo sche
ma di indagine tracciato dal
la commissione economica del
la Federazione comunista fio
rentina, pur nella contraddit
torietà delle diverse situa
zioni rileviamo alcune costan
ti che possono essere cosi 
riassunte: le spinte, spesso 
ccogiunturali. che hanno a-
nimato alcuni settori, vanno 
affievolendosi, sia per la mi
nore rispondenza dei mercati 
interni ed esteri, sia per l'ac
centuarsi di una concorren
za che si manifesta sul pia
no quantitativo e qualitativo, 
sia infine per strutture pro
duttive, finanziarie e com
merciali, che richiedono in
terventi decisivi. 

Una situazione, dunque, che 
pesa negativamente sulla oc
cupazione. giovanile in par
ticolare, e sulla stessa pro
spettiva economico-produttiva. 

Nella nota della commis
sione economica sono state 
già indicate alcune misure 
immediate, da inserirsi però 
in un piano nazionale, di ri
sanamento e rinnovamento 
economico produttivo. In par
ticolare si è soffermata rat- ' 
tenzione sulla necessità di 
rafforzare le strutture finan
ziarie delle imprese per con
sentire un processo di quali
ficazione e di diversificazio
ne produttiva. Altre misure, 
invece, come vedremo, ven-
gcno proposte per singoli 
settori. 

SETTORE CHIMICO 
FARMACEUTICO 

Continua l'andamento di
vergente delle piccole azien
de rispetto alle grandi. Per 
le prime la situazione è an
data peggiorando in misura 
consistente: la produzione è 
diminuita, l'occupazione ne 
ha risentito particolarmente 
in seguito alla adozione del 
nuovo prontuario mutualisti
co che ha eliminato alcuni 
pseudo-farmaci e ad un pro
cesso di qualificazione della 
domanda di medicinali per 
cui senza una profonda ri
conversione. legata alla rifor
ma sanitaria, ncn può aver
si alcun futuro per le picco
le unità produttive della pro-
vxieia. 

f i partita 
) 

Per questa sera alle 16.30 
rei locali della federazione 
del PCI (via Alamanni 41). 
si terrà l'attivo provinciale 
per discutere sul seguente 
odg: «Decreto di attuazione 
della legge 382. riforma delle 
autonomie, finanza locale: ac
cordo programmatico fra i 
partiti e iniziativa del PCI per 
conoscerlo, discuterlo e tra
sformarlo in realtà >. 

Sono invitati i compagni sin
daci e vicesindaci, i segretari 

ili e di zona della città 

e della provincia; il presiden
te e i vicepresidenti dei con
sigli di quartiere; i capigrup
po dei consigli comunali, pro
vinciali e di quartiere. 

- Stasera alle 21 si terranno 
le seguenti manifestazioni 
del partito: Borgo San Lo
renzo J dibattito PCIPOCI 
sulla scuoi* e sbocchi occu
pazioni i (Domenici); Amel
ia, manifestazione interna
zionalista (Sandra Cileno); 
Vicchio del Mugello, incon
tro ccn l cittadini (Notaro). 

Per le aziende legate al set
tore chimico appare consoli
data la ripresa produttiva 
anche se i livelli di occupa
zione rimangono stazionari. 
In particolare per i colorifi
ci (Romer, Bitossi. Fanciul-
lacci, etc.) le prospettive so
no buone, anche se a queste 
aziende si pongono problemi 
cconessi al trasferimento del
le sedi e all'adozione di im
pianti di depurazione. 

PLASTICA E GOMMA 
Il settore presenta qualche 

difficoltà ad essere seguito 
nella sua evoluzione congiun
turale perché è assolutamen
te predominante la piccola 
azienda e per l'a^o tasso di 
ricambio delle unità produt
tive, grazie al tipo dì pro
duzione (confezionamento, 
imballaggio, lavoro per con
to terzi, flaconi) accessorie 
che non richiedono grossi in
vestimenti. 

CERAMICA 
Il comparto di gran lunga 

più importante è quello del
la ceramica artistica concen
trato a Mcntelupo, nelle Si
gne e nella zona di Sesto fio
rentino; una produzione che 
viene collocata per l'80 per 
cento sui mercati interna
zionali. Il rapporto indiretto 
fra tipo di struttura produt
tiva (polverizzata) e mercato 
di sbocco consente alla inter
mediazione commerciale, so
prattutto estera, di avere un 
peso determinante sulle vi
cende economiche del set
tore. 

In mancanza di una strut
tura promozionale e di ven
dita autonoma, la posizione 
di dipendenza dal mercato 
delle piccole unità produtti
ve. va aggravandosi fino al 
punto di dover parlare di un 
vero e proprio rapporto di 
committenza. 

Rispetto ai problemi pro
spettati le misure da pro
porre si muovono in quattro 
direzioni: 

O creazione di stratture as
sociative in grado di ri

durre i costi di produzione 
per le fasi almeno relative 
all'ottenimento del prodotto 
di base. Con gli opportuni 
aggiustamenti ciò consenti
rebbe la utilizzazione di tec
nologie avanzate con conse
guente notevole riduzione dei 
costi ed un elevato incremen
to della produttività; 

O qualificazione della ma
no d'opera mediante cor

si, e centri tecnici per la ce
ramica ; 

© agevolazioni creditizie fi
nalizzate a privilegiare 

la produzione ki forme as
sociative; -

creazione di comuni strut
ture autonome di vendi 

ta delle piccole aziende sui 
mercati di sbocco. 

VETRO 

^ n settore non appare in 
generale in grado di uscire 
dalla profonda crisi di pro
spettiva in cui si dibatte. So
prattutto per il vetro cavo. 
di fronte alle innovazioni 
tecnologiche che rendono pos

sibili lavorazioni completa
mente automatizzate, non e 
pensabile possa esserci spa-
zio per le piccole aziende ar
tigianali i cui costi di pro
duzione sono notevolmente 
elevati rispetto ai grandi 
gruppi. 

S'impone quindi una scel
ta « storica » per le aziende 
esistenti: riuscire consorzian
dosi, a competere con le gros
se realtà produttive naziona
li ed intemazionali, rinno
vandosi ammodernando il 
processo produttivo, riducen
do i costi, ampliando i mer
cati: oppure ripiegando su 
scelte che puntino alla qua
lità scientifica o artistica del 
prodotto, accettando una ca
ratterizzazione quasi artigia
nale della produzione. 

La necessità di questa scel
ta appare impellente di fron
te al costo crescente della 
materia prima (soda) ed ai 
massicci investimenti a Va
sto per la creazione di un 
nuovo «float» la cui capa
cità dovrebbe essere in gra
do di coprire necessità non 
solo nazionali. 

TESSILE E -
ABBIGLIAMENTO 

In generale il settore vive 
ancora una fase di espan-
sicne produttiva sollecitata 
più da una spinta della do
manda estera che dal mer
cato intemo che. anzi, è in 
fase riflessiva. Il ritmo del
la produzione ha assunto to
ni meno concitati probabil
mente anche per le concor
renza dei paesi socialisti sul 
mercato intemazionale. 

CONFEZIONI 

'Questa considerazione vale 
in particolare per questo set
tore dove si sarebbero veri
ficate disdette per il 30 per 
cento delle ordinazioni. Di 
fronte ad un mercato che 
non tira come nel semestre 
precedente la capacità del 
prodotto di scontrare il gu
sto del consumatore diventa 
essenziale. 

MAGLIERIA 

Continua qui il processo 
dì decentramento produttivo 
(domicilio e lavoro nero). 
Più che di degenerazione pa
tologica occorre parlare di 
fisiologia strutturale per il 
settore. E' chiaro che sen
za interventi precisi di poli
tica eccnomica che creino 
convenienze di aggregazione 
e senza il concomitante con
trollo di commissioni comu
nale e di ccnsìgli di fabbri
ca. è estremamente difficile 
impedire il lavoro nero. 

CALZATURE E 
PELLETTERIE 

Il settore comincia a ma
nifestare i primi segni di 
appesantimento. Non si trat
ta ancora di crisi produtti
va dato che occupazione e 
produzione si mantengono su 
livelli accettabili, né di cri
si di mercati di sbocco. Ci 
seno però alcuni sintomi che 
destano preoccupazione per 
il futuro, dovuti anche qui 
all'apparizione sul mercato 
della concorrenza straniera. 

I braccianti agricoli della 
provincia di Firenze sono sce
si in sciopero ieri, nel qua
dro dfjlle agitazioni decise dal
l'assemblea dei delegati della 
federazione sindacale unita
ria, che proseguiranno nei 
prossimi giorni. Ieri, la lotta 
si è articolata a livello delle 
singole aziende, nelle più 
grandi si sono svolte diverse 
assemblee durante le quali si 
è discusso della piattaforma 
rivendicativa per il rinnovo 
del contratto nei suoi aspetti 
più qualificanti, della gene
rale condizione di degrada-
mento delle campagne, della 
reazione degli agrari di fronte 
alle richieste dei braccianti. 

Anche in questa occasione 
si è rilevato che negli incon
tri che si sono susseguiti da 
quattro mesi la Confagricoi-
tura non ha mostrato alcuna 
disponibilità a raggiungere 
una rapida e positiva intesa, 
ha tentato di logorare le trat
tative servendosi delle con
suete tattiche dilatorie, ha 
continuato a non tenere di 
conto delle necessità impre
scindibili dello sviluppo delle 
campagne. Mantenendo que
sto atteggiamento, il padro
nato agrario di quattro pro
vince toscane (Firenze. Sie
na, Livorno e Lucca) ha op
posto un netto rifiuto alle ri
chieste contenute nella piat
taforma contrattuale, si trat
ta di rivendicazioni molto si
gnificative: controllo dei fi
nanziamenti pubblici e pri
vati delle aziende: discussione 
dei piani colturali e di svi
luppo; indicazione, anche da 
parte dei braccianti, dei set
tori che possono essere incre
mentati: collegamento della 
attività delle singole aziende 
con i piani di sviluppo di 
settore e con la programma
zione pubblica, regionale e 
non; aumento di 30 mila lire 
mensili, per rapportare il sa
lario dei braccianti a quel
lo medio dei lavoratori delle 
altre categorie; realizzazione 
di alcuni misure indipensa-
bili per proteggere la salute. 

continuamente minacciata dal
l'uso indiscriminato dei pro
dotti chimici nelle varie fasi 
della coltivazione della terra 
e del trattamento di quasi tut
ti i prodotti. 

Si tratta, come appare con 
evidenza, di obiettivi che non 
hanno nessuna colorazione 
corporativa, che non si collo
cano nella direzione della tu
tela. dell'esclusivo interesse 
dei braccianti fiorentini. Al 
contrario, le richieste appaio
no ispirate alla necessità di 
salvare la terra dal progres
sivo « sfascio ». dal massic
cio abbandono, dalla disor
ganizzazione in cui l'intero 
settore produttivo versa, a 
causa del disordinato sviluppo 
industriale del paese e della 
dissennata politica condotta 
negli ultimi decenni. 
-Una prova: la richiesta di 

aumenti salariali non è certo 
esagerata oltre ad essere in
dispensabile per assicurare al 
lavoratori delle campagne un" 
esistenza dignitosa. A questa 
piattaforma la Confagricoltu
ra continua a rispondere di 
no. Giovedì e venerdì i brac
cianti della provincia di Fi
renze sciopereranno per qua
rantotto ore. 

Secondo dati ufficiali ma non attendibili 

Ad Architettura sono circa 
40 mila le domande d'esami 

Il calcolo è stato fatto considerando che ognuno dei 10 mila studenti in media deve sostenere quattro • 
cinque prove - Il problema delle sedi per le oltre cento commissioni • La giunta chiederà una verifica? 

La cifra non ha ancora il 
carattere dell'ufficialità ma 
da calcoli effettuati in più 
ambienti risulta che saranno i 
più di quarantamila gli esami 
che i 10 mila studenti di ar
chitettura sosterranno In 
questa sessione estiva. Si 
tratta di un numero enorme 
che lascia <V.sorientatl ì pro
fessori, sgomenta gli studenti 
e riconferma il carattere 
d'« esamlficio » della disastra
ta facoltà fiorentina. 

11 • calcolo, che secondo 
qualcuno dei più pessimisti 
peccherebbe per difetto, è 
frutto di un ragionamento 
molto semplice, quasi una 
constatazione: ad ogni torna
ta d'esami ogni studente 1-
noltra dalle 4 alle cinque 
domande. Moltiplicando que
sto numero per il totale degli 
Iscritti alla facoltà viene 
fuori la cifra dì partenza. Il 
numero esatto lo si saprà 
però solo a prove iniziate. 

Da mercoledì studenti e 
professori sì troveranno cV. 
fronte nelle tre sedi di archi
tettura (via Ricasoli, Piazza 
Brunelleschi e San Clemente) 
più in due sedi di altre facol
tà contrassegnale nel calen
dario di esami diffuso dal
l'ufficio del facente funzione 
di preside con gli enigmatici 
sìmboli « X » ed « Y ». 

Per dare un nome alle due 
incognite si ;» riunito addirit
tura il Senato accademico. Di 
certo sì sa che tra tutte le 
sedi possibili non c'è l'Istitu
to Matematico « Ulisse Dini » 
cYi Careggì indicato In un 
primo tempo dallo stesso 
professor Koenig come sicu
ro. 

I professori Massimo Furi, 
di ingegneria. Rosati e Zappa 
di scienze si sono affrettati a 
dire che per quanto riguarda 
la possibilità di far svolgere 
le prove di analisi al « Dini » 
a loro «non è pervenuta al
cuna richiesta ufficiale » pre
cisando che «è materialmen
te impossìbile ospitare esami 
di altre facoltà ». 

Nonostante questi non sia
no segni rassicuranti il fa
cente funzione di preside 
professor Klaus Koenig dice 
di essere ottimista. Non vuol 
prendere nemmeno in consi
derazione l'eventualità che gli 
esami possano essere inter
rotti. « Se avvenisse telefone
rò al rettore — dice — ma 
ncn dico in partenza che ci 
ritireremo. Anche se qualche 
prova dovesse essere inter
rotta le altre commissioni 
dovranno continuare a lavo
rare. Ncn è il caso cV dram
matizzare: si fa il gioco di 
chi vuole le violenze. Siamo 
come in guerra: se un solda
to viene" colpito non si ritira 
per questo l'armata ». 

Ma all'ottimismo della vo
lontà il professor Koenig 
sembra sommare l'ottimismo 
della disinformazione. Le sue 
speranze si basano infatti su 
dati che molti considerano i-
nesatti. Il facente funzione di 
preside crede che gli iscritti 
ad analisi matematica oscilli
no tra meno di un migliaio 
(«questo è il dato reale» di
ce) e duemila (questo sareb
be il dato a gonfiato»). Ed 
invece all'Istituto di analisi 
matematica circola la voce 
che sulle liste ci siano scritti 
oltre 8 mila nomi. 

Una situazione simile inve
ste anche scienza delle co
struzioni cove il titolare del
l'Istituto professor Salvatore 
di Pasquale informa che si 
sono iscritti agli esami 8 mi
la studenti. Bisogna conside
rare che ci scn numerosi casi 
di iscrizioni « doppie » ma 
anche a voler essere ottimisti 
si supera senz'altro il nume
ro di seimila. A scienza delle 
costruzioni e statica sono 
state formate tre commissio
ni (nel complesso da merco
ledì funzicneranno 102 com
missioni d'esami) che per fa
re seimila esami impieghe
ranno — secondo il professor 
Di Pasquale — almeno 3 mila 
ore. 

Per evadere la valanga di 
iscrizioni l'esamificio dovreb
be lavorare a ritmo continuo 
e senza più badare alla di
dattica e alla ricerca per al
meno quattro mesi, fino a 
novembre (considerando a-
gosto come mese di riposo). 
Ad ottobre però cominciano 
gli esami della sessione au
tunnale. 

Di fronte a queste cifre 
non sembra risolutiva la tro
vata del «decentramento » 
degli esami del professor 
Koenig («se fosse possibile 
— ripeteva ieri — li farei da
re anche sul piazzale Miche
langelo»). 

Alla scadenza della ripresa 
degli esami si arriva dunque 
con numerosi problemi. La 
malattia di Cardini ha inter
rotto quella continuità di di
rezione che bene o male era 
stata raggiunta negli ultimi 
mesi. La giunta di facoltà 
che si è trovata improvvisa
mente sul cammino — grazie 
solo ad una situazione ana
grafica — il facente funzione. 
sembra non condividerne in 
pieno le mosse. 

Uno coi quattro direttori di 
istituto faceva notare le ma
niere eccessivamente sbriga
tive del professor Koenig 
confermate da una serie di 
decisioni (anche nella stesura 
del calendario) avvenute, pa
re, all'insaputa della stessa 
giunta e non conformi alle 
decisioni precedenti del Con
sìglio di facoltà. Per questo 
ieri pomeriggio , a giunta 
riunita, circolavano voci dì 
una imminente verìfica. 

La consultazione prevista per settembre 

Il parere dei quartieri 
sui consorzi sanitari 

Le due proposte di zonizzazione dei consorzi socio-sanitari 
quella presentata dall'amministrazione comunale e quella del 
gruppo democristiano, saranno sottoposte a settembre al giu
dizio dei consigli di quartiere. In quella occasione sarà an
che discussa una prima bozza di statuto dei consorzi stessi, 
la commissione consiliare è giunta a questa decisione nel 
corso della seduta di ieri, l'ultima prima delle ferie che è 
stata dedicata ai chiarimenti tecnici illustrati dal professor 
Ivan Nicoletti. 

Come è noto, le due proposte differiscono tra di loro per 
il numero dei consorzi individuati sul territorio comunale (ri
spettivamente 6 e 7) Nicoletti ha affermato die l'ipotesi del
l'amministrazione risponde maggiormente a criteri di omo
geneità storica, sociale e culturale tra le varie zone, pur ri
spettando la ripartizione in quartieri già esistente. 

Nicoletti ha insistito sulla necessità di unificare tutto il 
centro storico, di tener conto della prospettiva più ampia di 
tutta l'arca metropolitana e dei flussi di utenti verso le strut
ture sanitarie così come si orientano ora. Ha prefigurato. 
poi, quello che sarà la struttura organizzativa nuova della 
sanità, in base alla riforma articolata per servizi di medicina 
dì base distrettuali, centri tecnici specializzati e ospedali che 
verranno così a cambiare radicalmente il loro attuale volto 
di luoghi di ricovero. 

Il consigliere democristiano Masotti ha riconfermato In 
scelta del suo partito per le 7 zone, mentre in una lettera il 
socialdemocratico Foti ha espresso adesione alla proposta 
della maggioranza. 

Grazie alla collaborazione genitori-insegnanti 

Nelle scuole di Vingone 
inseriti 17 handicappati 

L'esperienza dell'equipe di igiene mentale • Documento degli organismi di quartiere 
Il ruolo del consorzio sociosanitario e l'urgenza di una programmazione territoriale 

fin breve .^ t 

) 

CU LAVORI PER DUE NUOVE SCUOLE 
Nell'ufficio dell'amministrazione provinciale ha avuto 

luogo la consegna all'impresa Nova-Edil (vincitrice dei rela
tivi appalti) dei lavori per la costruzione di due nuove scuole 
medie superiori. Si tratta della nuova sede per l'istituto 
tecnico commerciale Peano nella zena di viale Talenti e 
dell'istituto tecnico commerciale di Sesto Fiorentino. 

Nella prossima settimana inizieranno i lavori per la 
costruzione delle scuole che dovranno essere terminati, sulla 
base del contratto nel marzo '78 per Sesto e nel mese di 
luglio del '78 per Firenze. 

• CONCORSO PUBBLICO A BAGNO A RIPOLI 
A partire da giovedì prossimo fino alle ore 12 del 13 agosto 

è aperto un pubblico concorso per titoli ed esami per la 
copertura di due posti di applicato d'ordine al comune di 
Bagno a Ripoli. Il relativo bando è affisso .all'albo pre
torio dei comune. 

O ASSEMBLEA GENERALE DEI BENZINAI 

L'inserimento dei bambini 
handicappati nelle strutture 
scolastiche diventa ogni gior
no un problema sempre più 
diffìcile da risolvere. Della que
stione si sono occupati recen
temente gli organismi di quar
tiere di Vignone (consiglio 
di quartiere, associazione ge
nitori. insegnanti del terzo ci
clo didattico di Scandicci, do
centi della scuola media «Giu
seppe Giusti » collettivo della 
scuota materna, comitato di 
gestione del poliambulatorio 
e comitato di gestione della 
biblioteca civica). 

Quest'anno, nelle strutture 
scolastiche del quartiere dì VI-
gone, sono stati accolti 17 ra
gazzi handicappati e « diffici
li ». Questo inserimento è sta
to possibile grazie anche al
la disponibilità degli inse
gnanti e sui genitori. Tutta
via gli organismi di quartiere 
di Vingone ritengono che 
questo lavoro di inserimento 
deve essere sostenuto dagli 
aiuti dei tecnici e da una pro
grammazione delle strutture 
socio - sanitarie del territo
rio, che coinvolga la scuola. 
gli operatori e tutte le e-

Stasera alle 21, presso la SMS di Rifredi. via Vittorio i spressioni di base. 
Emanuele, la FAIB ha indetto l'assemblea generale di tutta 
la categoria per discutere in merito «Abolizione fatturazione: 
illustrazione del nuovo metodo della "carta carburanti": 
orientamenti dei piano comunale dei carburanti e della 
distribuzione manifesti ferie 1977 ». 

a NUOVO PRESIDENTE ALLA SAIM 
L'8 luglio scorso si è riunito il nuovo consiglio dì ammi

nistrazione della" società SAIM (Società Autodromo Inter
nazionale del Mugello) Nel corso della riunicne il consiglio 
ha eletto il presidente nella perscna del signor Gerardo Paci 
e due consiglieri delegati nelle persone dei signori Sergio 
Lupi e Angiolo Tredici. 

La sconcertante vicenda è ora all'esame della Magistratura 

Per il medico è cieco 
però gioca a tennis 

INTERROGATO 
IL FASCISTA 

POGGIALI 
Loca Poteteli il neofaaciata ac

casato Bollimi ai fratelli Umberto 
• Castano Sinatti dell'occiiione dot 
metronotte Remo Patroni interroga
to dal fiudice Fleury ha dichia
rato eh* la atra del delitto al tro
vava con «li Miri a Covertiano per 
rubar* della eoniina. 

Se è cieco come può ave
re la patente di guida e gio
care i»! tennis? E" quanto si 
è chiesto un funzionario del
la mobile che su segnalazio
ne dell'Istituto nazionale cie
chi ha scoperto che di tre 
massofisioterapisti dichiarati 
non vedenti, due avevano re
golarmente la patente di gui
da e il terzo, durante il tem
po libero giocava al tennis. 

Raccolti i documenti il fun
zionario ha informato la pro
cura della repubblica. L'inda
gine è stata condotta dal so
stituto procuratore Pier Luigi 
Vigna che ieri mattina ha 
trasmesso gli atti al giudice 
istruttore, formalizzando l'in
chiesta. Vigna ha chiesto una 
perizia per stabilire se il me
dico oculista ha i mezzi tec
nici necessari per accertare 
il reale grado di cecità di 
una persona o se invece tut
to si basa su quanto dichia
ra il paziente (vede quella 
lettera? «No, non vedo nul
la >). 

La storia è questa. Qual
che tempo fa in base alla 
legge 403 che stabilisce che 
ogni ente ospedaliero deve as
sumere • ruolo senza concor-

s 

so un cieco ogni 50 posti 
letto, il centro traumatologi
co e Santa Maria Nuova as
sunsero • tre massofioterapi-
sti. Due al centro traumato
logico e uno a Santa Maria 
Nuova. Tutti e tre avevano 
i requisiti essenziali richiesti 
dalla legge: essere ciechi o 
avere un decimo di rimanen
za di vista dopo aver usa
to tutti i correttivi e avere 
il diploma di massofiotera pi
sta rilasciato dall'Istituto na
zionale dei ciechi e essere 
iscritti nell'elenco speciale. 

I tre, però, non potevano 
essere considerati non veden
ti dal momento che uno gio
cava al tennis (come faceva 
a vedere la pallina bianca 
che viaggia a oltre ottanta 
chilometri l'ora?) e gli altri 
due avevano regolarmente la 
patente. Per diverso tempo 
nessuno ci ha fatto caso, poi 
la notizia è arrivata alla que
stura che ha svolto un inda
gine. Ma tutti i documenti 
in possesso degli ospedali af
fermavano che si trattava .di 
non vedenti. Da parte degli 
ospedali nessuna responsabi
lità in quanto l'assunzione 
viene fatta in base, appunto 

alle dichiarazioni del medico 
oculista.in questo caso da 
due illustri professori del Cen
tro oftalmico fiorentino E a 
quanto sembra neppure da 
parte dei medici ci sarebbe
ro delle responsabilità: il ma
gistrato non ha inviato alcu
na comunicazione giudiziaria. 

Nel corso dell'inchiesta è 
stato accertato che i due di
pendenti del Traumatologico 
hanno ottenuto la patente con 
6 decimi di vista. Uno di 
questi nella primavera del '74 
chiese lui stesso che gli ve
nisse ritirata la patente, il 
che avvenne puntualmente. 
Poi nel mese di giugno ot
tenne il diploma di massofi-
sioterapista. quindi nel luglio 
si iscrisse alla previdenza so
ciale e nell'agosto ottenne il 
posto di massaggiatore al Cen
tro traumatologico, come non 
vedente. Dieci giorni dopo ri
presentò la domanda per ot
tenere nuovamente la paten
te di guida e la domanda 
fu accolta regolarmente. 

La vicenda dovrà essere ora 
chiarita in molti dei suoi a-
spetti e scoprire se si trat
ta di errori in buona fede 
o di truffa. 

L'esperienza dell'equipe di 
igiene mentale che lavora sul 
territorio di Scandicci - Ije 
Signe è iniziata parecchi an
ni fa. come attività decentra
ta dell'ospedale psichiatrico 
di S. Snlvi. Con la proposta 
di inserimento in massa nel
la scuola di bambini handi
cappati, nel momento in cui 
stavano sparendo alcune scuo
le e istituti speciali. Ora gli 
operatori e tutte le forze in
teressate staranno traendo un 
bilancio, analizzando i risulta
ti positivi e mettendo in evi
denza anche oggettivi ritardi 
e difficoltà. 

Le carenze non sono man
cate, spesso l'equipe si è tro
vata costretta ad operare in 
modo saltuario o contraddit
torio. Ha stentato talvolta a 
trovare un rapporto con la 
popolazione o gli insegnanti. 
Elemento non trascurabile di 
queste disfunzioni si è det
to tra l'altro è 11 rapporto 
precario della maggior parte 
degli operatori. Tutta la ma
teria è ora passata in ma
no al consorzio socio-sanita
rio che ha ribadito la prio
rità dell'intervento per la pn> 
venzione degli handicappati. 

Dal momento in cui ha co
minciato ad occuparsi del set-

! tore dell'infanzia e dell'età 
! evolutiva, questo nuovo orga-
I nismo che sta decollando, h* 
I già promosso assemblee e 1-

niziative. e sta lavorando per 
una proposta di intervento 
anche nel settore degli han
dicappati. 

Gli organismi di quartiere 
gli insegnanti e le organizza
zioni dei genitori lo stanno 
premendo in questo senso e 
chiedono che siano risolti 
quanto prima alcuni problemi 
particolarmente urgenti: 1' 
eliminazione del precariato 
e la programmazione a livel
lo territoriale e scolastico, da 
verificare con periodicità. 

Ricordo 
Ad un anno dilla morte 4 

Ermanno Assilli la moglie Emilia) 
SttUni ed i tigli sottoscrW 
5.000 lire per la 
nitte. 


